
 

 

 

GARA D’APPALTO, MEDIANTE PROCEDURA APERTA TELEMATICA  

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO PER LA GESTIONE  

E ASSISTENZA TECNICA DELLE APPARECCHIATURE BIOMEDICHE  

IN FAVORE DELLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE DEL VENETO  

DELL’IRCCS IOV E DI O.R.A.S DI MOTTA DI LIVENZA 

 
RISPOSTE ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTI da 1 a 50 

 

QUESITO N. 1 

Nel file Allegato 1_sez. 1 l’Azienda ULSS N. 5 Polesana, è indicata appartenente al Lotto N. 3. Da quanto è 

riportato nella documentazione di gara ed in particolare nell'Allegato B.4 Capitolato Speciale d’Appalto e 

negli allegati 17 “Importi a base d’asta”, l’Azienda ULSS N. 5 Polesana è indicata appartenente al LOTTO 2. 

Si chiede di indicare il lotto di appartenenza.  

Risposta al quesito n. 1 

Si conferma che il lotto di appartenenza dell’Azienda Ulss n. 5 Polesana  è il lotto n. 2: viene ripubblicato 

l’Allegato 1_sez. 1 con la corretta indicazione (nome file: Allegato 1_sez. 1_con valori) 

 

QUESITO N. 2 

Con riferimento all'art.12 del Disciplinare di gara, si chiede di confermare che il ricorso ai costruttori, o a 

centri di assistenza autorizzati in esclusiva non è considerato subappalto, come confermato dal Consiglio di 

Stato (sent. n. 1661 del 3 marzo 2016, inerente la precedente normativa, che comunque è stata riproposta 

nella disciplina legislativa attualmente applicabile).  

Risposta al quesito n. 2 

Si conferma quanto previsto dalla normativa di riferimento. 

 

 

 



QUESITO N. 3 

Si chiede conferma che per l’Allegato A ai criteri di valutazione si intendano le tabelle riportate in coda 

all'Allegato B.5 “Criteri di Valutazione”, in quanto l’Allegato A non è riportato nella documenta di gara.  

Risposta al quesito n. 3 

Si conferma quanto richiesto. 

 

QUESITO N. 4 

In merito ai paragrafi della relazione tecnica “MANUTENZIONE CORRETTIVA” e “MANUTENZIONE 

PREVENTIVA” si chiede di specificare cosa debba essere prodotto in merito al punto “la congruità e 

completezza del piano operativo con riferimento allo schema di cui all'Allegato A ai Criteri di valutazione”.  

In particolare si chiede se sia sufficiente inserire all'interno del progetto le tabelle debitamente compilate 

riportate in coda all'Allegato B.5 “Criteri di Valutazione”?  

Sempre in merito al medesimo allegato,  si chiede di chiarire se con l’acronimo DM si intenda Dispositivo 

Medico.  

Risposta al quesito n.4 

Le ditte dovranno compilare l’allegato A ai criteri di valutazione ed inoltre potranno aggiungere 

precisazioni/spiegazioni a supporto nella relazione tecnica. 

 

QUESITO N. 5 

Nelle tabelle riportate in coda all'Allegato B.5 “Criteri di Valutazione” si chiede di indicare: 

 - % degli interventi risolti dal personale dell’appaltatore  

- % degli interventi risolti con ausilio di ditte esterne  

- % di interventi con utilizzo di parti di cambio  

- rapporto ricambi compatibili su ricambi originali 

Al fine di fornire una risposta il più veritiera possibile, si chiede di fornire uno storico della tipologia e del 

numero dei guasti che si sono verificati negli ultimi due anni. 

Risposta al quesito n. 5 

Vedasi risposta al quesito n.  4 

 

QUESITO N. 6 

In merito all'Art. 6 del Disciplinare di gara “Requisiti di capacità economico finanziaria”, si chiede di 

specificare qual è il triennio di riferimento, se l’ultimo triennio con bilancio approvato alla data di 



pubblicazione del bando di gara, o comunque il triennio antecedente la data di pubblicazione e quindi il 

2016  2017  2018. Si fa presente che per il 2018 i bilanci definitivi non sono ancora stati depositati. 

Risposta al quesito n. 6 

Vedasi l’art. 6 del disciplinare come rettificato:  in applicazione del favor partecipationis le ditte dovranno 

prendere a riferimento gli ultimi tre "esercizi", intesi come periodi amministrativi di durata ordinariamente 

annuale, coincidenti con l’anno solare. 

QUESITO N. 7 

Come riportato negli Artt. 6 e 13 del disciplinare i requisiti di capacità economico finanziaria devono essere 

posseduti in misura maggioritaria dalla mandataria. Si chiede conferma che le mandanti debbano 

possedere la restante percentuale del requisito, indipendentemente dalla quota di partecipazione nell'RTI, 

fermo restando che il requisito debba essere soddisfatto nel suo complesso. 

Risposta al quesito n. 7 

Si conferma quanto previsto negli atti di gara. 

 

QUESITO N. 8 

All'interno dell’Allegato 17 nel file UDO_Facoltative-Base_asta Lotti 2 3 4 5 6 7 per quanto riguarda il Lotto 

7 come importi annuali base d’asta IVA esclusa Totali sono riportati due importi differenti. Si chiede di 

specificare quale dei due importi sia quello corretto. Di conseguenza si chiede di confermare quale sia 

l’importo complessivo totale per il medesimo Lotto.  

Risposta al quesito n. 8 

In merito al lotto 7, relativamente alla UDO B7 – AB-INV il fabbisogno annuale indicato risulta pari a 0 e il 

valore unitario pari a 4 Euro, quindi, conseguenzialmente, l’importo annuale a base d’asta deve intendersi 

come pari a 0 e non a 4 euro (come indicato per mero errore materiale nell’allegato 17). 

 

QUESITO N. 9 

 All'Art. 2 pagina 13 si chiede di predisporre una relazione tecnica descrittiva del servizio proposto di 

massimo 100 pagine. Si chiede di chiarire se siano da intendersi 100 pagine fronte e retro, quindi 200 

facciate, oppure 100 facciate, quindi 50 pagine fronte e retro 

Risposta al quesito n. 9 

Si deve intendere massimo 100 facciate. 

 

 

 



QUESITO N. 10 

Con riferimento ai requisiti di capacità economica finanziaria si chiede di specificare se il triennio di 

riferimento è quello relativo agli anni 2016,2017,2018 ovvero se si debba prendere in considerazione l'arco 

temporale compreso tra febbraio 2016 e gennaio 2019. 

Risposta al quesito n. 10 

Vedasi l’art. 6 del disciplinare come rettificato:  in applicazione del favor partecipationis le ditte dovranno 

prendere a riferimento gli ultimi tre "esercizi", intesi come periodi amministrativi di durata ordinariamente 

annuale, coincidenti con l’anno solare. 

 

QUESITO N. 11 

Si chiede di confermare che il triennio di riferimento per la dimostrazione del fatturato specifico richiesto 

all’art. 6 – Requisiti di capacità economica e finanziaria del Disciplinare di gara si riferisca al triennio 2016-

2017-2018 

Risposta al quesito n. 11 

Vedasi l’art. 6 del disciplinare come rettificato:  in applicazione del favor partecipationis le ditte dovranno 

prendere a riferimento gli ultimi tre "esercizi", intesi come periodi amministrativi di durata ordinariamente 

annuale, coincidenti con l’anno solare. 

 

QUESITO 12 

Si chiede conferma che la sezione C – parte IV del DGUE (riferita al possesso del requisito relativo alla 

capacità tecnico-professionale) non debba essere compilato, in quanto per la presente procedura di gara 

non è previsto il possesso (e relativa dimostrazione) di alcun requisito relativo alla capacità tecnico-

professionale. 

 

Risposta al quesito n. 12 

Si conferma quanto previsto all’art. 6 del disciplinare di gara. 

 

QUESITO 13 

Si chiede conferma che in caso di ricorso al subappalto (indicazione della terna dei subappaltatori) gli stessi 

subappaltatori debbano generare il PassOE richiesto nel Disciplinare di gara selezionando sul sito dell’ANAC 

allo step “Selezionare il ruolo in gara” la forma di partecipazione “mandante in RTI (art.34, comma 1, lettera 

d), del D.lgs. 163/06” ed inserendo nel campo “Codice fiscale della Mandataria/Capogruppo” il Codice 

fiscale della società partecipante alla procedura. 

Pertanto, ai soli fini della creazione del PassOE, il subappaltatore indicato dal partecipante deve generare la 

propria componente AVCpass classificandosi come “Mandante in RTI” ed il partecipante genererà il PassOE 

con il ruolo di “Mandataria in RTI”. 



 

Risposta al quesito n. 13 

Si rinvia a quanto previsto nelle istruzione presenti nel sito dell’ANAC. 

 

QUESITO 14 

Si chiede di dettagliare le forme e modalità delle cauzioni definitive richieste in caso di aggiudicazione, in 

quanto tali informazioni non risultano presenti nella documentazione di gara. 

Risposta al quesito n. 14 

Il deposito cauzionale definitivo dovrà essere costituito nella misura del 10% dell’importo contrattuale, 

nelle forme e con le modalità previste dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.: vedasi l’art. 1 del 

disciplinare di gara, così come rettificato. 

 

 

QUESITO 15 

Si chiede di confermare che le seguenti voci da IMPUTARE A SISTEMA sulla piattaforma Sintel siano da 

indicare quali COSTI QUINQUENNALI: 

a. “costi della sicurezza afferenti l’attività svolta dall’operatore economico”, ovvero i costi concernenti 

l’adempimento delle disposizione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, come previsto dall’art. 

95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i;  

 

b. “costi del personale”, ovvero i costi della manodopera propri dell’operatore economico di cui all’art. 95, 

comma 10 D.Lgs. 50/2016. 

Risposta al quesito n. 15 

Si conferma quanto richiesto; si rinvia all’art. 2 del disciplinare di gara, così come rettificato 

 

QUESITO N. 16 

Con riferimento alla procedura in oggetto, relativamente al Lotto 2 – ULSS 5 Polesana, si chiede di 

specificare presso quale Presidio Ospedaliero sono ubicati i locali messi a disposizione per la costituzione 

del laboratorio dell’aggiudicatario di cui è stata fornita la planimetria. 

Risposta al quesito n. 16 

I locali messi a disposizione si riferiscono all’Ospedale di Adria; non vi sono invece locali messi a 

disposizione negli ospedali di Rovigo e di Trecenta. 

 

QUESITO N. 17 

Con riferimento alla procedura in oggetto, essendo la stessa suddivisa in sette lotti territoriali e funzionali, 

si chiede se sia previsto un numero massimo di lotti che possono essere aggiudicati ad un unico 

concorrente ovvero se un medesimo concorrente possa risultare aggiudicatario contemporaneamente di 

tutti e sette i lotti in gara. 



Risposta al quesito n. 17 

Si conferma quanto previsto dagli atti di gara. 

 

QUESITO N. 18 

Con riferimento alla procedura in oggetto, ed in particolare ai requisiti di capacità economico finanziaria - 

Art. 6 - del disciplinare di gara si chiede conferma che per "triennio antecedente la pubblicazione del bando 

di gara" sia da intendersi il triennio 2016 - 2017 - 2018. 

Risposta al quesito n. 18 

Vedasi l’art. 6 del disciplinare come rettificato:  in applicazione del favor partecipationis le ditte dovranno 

prendere a riferimento gli ultimi tre "esercizi", intesi come periodi amministrativi di durata ordinariamente 

annuale, coincidenti con l’anno solare. 

 

QUESITO N. 19 

In merito ai requisiti di capacità economico finanziaria, come indicato all'art. 6 del Disciplinare di gara, si 

chiede di confermare se il triennio antecedente la pubblicazione del bando si riferisca al 2015-2016-2017 

(esercizi finanziari fiscalmente chiusi). 

Risposta al quesito n. 19 

Vedasi l’art. 6 del disciplinare come rettificato:  in applicazione del favor partecipationis le ditte dovranno 

prendere a riferimento gli ultimi tre "esercizi", intesi come periodi amministrativi di durata ordinariamente 

annuale, coincidenti con l’anno solare. 

 

QUESITO N. 20 

RIF. ART. 16 CAPITOLATO SPECIALE  

Con riferimento alle Penali prescritte da Codesta Amministrazione, chiediamo conferma che, in 

applicazione della disciplina inderogabile in materia, le penali giornaliere e complessive saranno applicate 

nel rispetto dei limiti minimi e massimi di cui all’art. 113 bis co. 2 del D. Lgs. n. 50/16, ovvero secondo 

percentuali fra lo 0,3 per mille e l’1 per mille giornaliero del valore netto contrattuale e, comunque, non 

superiori al 10 per cento del valore netto contrattuale.  

 

Risposta al quesito n. 20 

Le penali verranno applicate nel rispetto della normativa di riferimento. 

 

QUESITO N. 21 

RIF. ART. 17 CAPITOLATO SPECIALE  

Tenuto conto che, per regole interne aziendali non si ha accesso ai documenti di polizza assicurativa, si 

chiede di confermare la possibilità di produrre il certificato di Assicurazione emesso dalla Compagnia 



Assicurativa della nostra Casa Madre attestante l’esistenza della polizza assicurativa stessa nonchè delle 

clausole/vincoli assicurativi previsti nell’articolo succitato.  

 

Risposta al quesito n. 21 

Si confermano gli atti di gara. 

 

 

QUESITO N. 22 

Con riferimento al lotto 1 si evidenzia che i documenti pubblicati presentano alcune incongruenze che non 

consentono di compilare correttamente il modello di offerta economica, infatti:  

• il contenuto dei file “01.UDO_Facoltative-Base_asta” e “02.UDO_Ezero” non coincide con i contenuti dei 

file “Allegato_17_IMPORTI_BASE_D'ASTA_UDO_Facoltative-Base_asta LOTTO 1” nè con il modello di 

offerta economica “Modello Offerta economica_lotto_1 2 3 4 5 6 7”, con specifico riferimento alla ORAS DI 

MOTTA DI LIVENZA; non è chiaro se le attività UdO (da A8 a D2) e UDO E0 – LAT siano previste per la ORAS  

 

in conseguenza alle incongruenze indicate, il totale risultante dal modello di offerta economica non 

corrisponde alla base d’asta del lotto 1.  

 

Risposta al quesito n. 22 

Nel file “UDO Facoltative base d’asta Lotto 1” alla voce B5.2 - GES.T-O-INT  relativa a Oras Motta di Livenza 

il fabbisogni indicato è pari a 0: per mero errore materiale è stato calcolato un importo annuale base d’asta 

pari a 9.380 anziché 0. Si pubblica il file UDO Facoltative base d’asta Lotto 1 rettificato (nome file: 

All_17_UDO_Facoltative- base d’asta Lotto 1 rettificato). 

Si precisa che in relazione alle UDO facoltative gli importi a base d’asta sono quelli unitari indicati nel file 

suddetto. 

 

 

QUESITO N. 23 

Nel file di gara compaiono oltre 800 righe relative ad apparecchiature sprovviste dell’indicazione della descrizione 

(campo “c_descrizione” vuoto), di cui 61 nel lotto1, 366 nel lotto 2, 68 nel lotto 3, 255 nel lotto 4, 32 nel lotto 5, 3 nel 

lotto 6, 58 nel lotto 7.  

Si chiede di voler indicare la tipologia di tali apparecchiature, o in alternativa, di considerarle escluse dalla base d’asta 

ed eventualmente di poterle inserire secondo i meccanismi definiti nell’articolo 14 del Capitolato Speciale. 

 

Si chiede cortesemente di voler pubblicare le singole valorizzazioni delle apparecchiature oggetto di gara, infatti è 

stato indicato il valore totale per classe tecnologica (per singolo ente), ma non il valore del singolo sistema.  

In tal modo la gara appare indeterminata, non essendo evidente il peso specifico di ogni bene rispetto al parco 

tecnologico complessivo. Inoltre, in caso di partecipazione in ATI, la mancanza delle singole valorizzazioni non 

consente di pervenire a una corretta distribuzione delle quote di lavoro.  

 

Risposta al quesito n. 23 

Si pubblica il file denominato “Allegato1_sez_1_con valori” ricomprendente, a puro titolo indicativo, le 

singole valorizzazioni delle apparecchiature oggetto di gara: si precisa che ai fini della redazione della 

offerta economica il dato da prendere a riferimento come base d’asta è rappresentato dai valori d’acquisto 

complessivi per gruppo tecnologico, come indicati nell’allegato 17 al disciplinare di gara. 



Si precisa che, come riportato all’art. 11 del capitolato rettificato, il canone riferito al primo anno di 

esercizio contrattuale verrà calcolato prendendo a riferimento l’elenco delle AB consegnato dalle Aziende 

Sanitarie all’atto della stipula del contratto (fase A Art. 9). I valori delle singole apparecchiature 

appartenenti alla stessa tipologia tecnologica, ricomprese nei predetti elenchi, possono risultare anche 

sensibilmente diversi, essendo determinati da un’ampia variabilità di fattori (per es.  per diversità di 

accessori acquistati, acquisti con garanzia full-risk inclusa, acquisti multipli rispetto al singolo acquisto, etc.); 

qualora il valore di una singola apparecchiatura risultasse essere inferiore di oltre il 20% rispetto alla media 

dei valori delle apparecchiature relativi al modello della AB (laddove possibile), o alla più stretta fascia 

tecnologica di riferimento, l’appaltatore potrà richiedere una rivalutazione della singola AB in 

contraddittorio con la stazione appaltante: al fine di individuare l’adeguato valore da imputare 

all’apparecchiatura si farà riferimento al costo di acquisto o, qualora non presente o inferiore alla media dei 

valori come sopra evidenziata, al valore di rinnovo per apparecchiatura biomedica simile per genere e 

prestazioni. 

 

QUESITO N. 24 

Si chiede di confermare che i servizi proposti per la “UdO D Servizi Ingegneristici e Formazione” non sono 

oggetto di valutazione tecnica. In caso contrario, si chiede di precisare dove tali servizi devono essere 

descritti all’interno della Relazione Tecnica, con indicazione del relativo criterio di valutazione. 

Risposta al quesito n. 24 

I servizi proposti per la UDO D Servizi Ingegneristici e Formazione, saranno oggetto di valutazione nel 

criterio n. 3 “Struttura organizzativa dedicata all’erogazione del servizio” 

 

 

QUESITO N. 25 

Si chiede cortesemente di fornire maggiori dettagli relativamente ai software che saranno oggetto dei 

servizi previsti dalla UdO A8 ”Gestione Sw Medicali”. In particolare, si richiede il dettaglio di Produttore, 

denominazione commerciale del prodotto ed attuale impiego all’interno delle Aziende che richiedono i 

servizi di cui alla suddetta UdO. 

 

Risposta al quesito n. 25 

I dati richiesti con il quesito sono parte dell’attività dell’UDO A8 che prevede di (…)”redigere l’inventario di 

tutti software oggetto della presente UdO(…) Tale attività consiste nell’effettuare un censimento dei SW 

medicali DM raccogliendo per ciascuno di essi tutte le informazioni e documenti necessari ai fini della 

mappatura ed inserimento all’interno del gestionale, documentazione che andrà ad integrare o costituire il 

libro macchina del SW.(…)”. 

 

QUESITO N. 26 

Con riferimento all’allegato di gara denominato “UDO_EZero.pdf” si chiede di confermare che l’Azienda 

ORAS Motta di Livenza, non comparendo all’interno degli elenchi, non richiede alcun servizio relativo alla 

Unità di Offerta “E” – Tarature, controlli metrici e convalide – LAT. 



 

Risposta al quesito n. 26 

Si confermano gli atti di gara 

 

QUESITO N. 27 

Si chiede di confermare che, relativamente alla Unità di Offerta “E” – Tarature, controlli metrici e convalide 

– LAT, solo l’Istituto Oncologico Veneto afferente al Lotto 5 richiede la taratura delle “pipette a volume 

variabile e fisse monocanale” e delle “pipette a volume variabile multicanale/dispenser”. 

Risposta al quesito n. 27 

Si confermano gli atti di gara. 

 

QUESITO N. 28 

In riferimento all’allegato “UDO_Facoltative-Base_asta LOTTO 1.pdf” si segnala che, relativamente alla UdO 

B5.2 – GES.T-O-INT per l’O.R.A.S. Motta di Livenza, a fronte di un servizio non richiesto (UDO richiesta: no; 

fabbisogno totale: zero) è stato quantificato un importo annuale a base d’asta pari a € 9.380,00 i.e.. Si 

chiede di chiarire se l’importo indicato debba essere considerato un refuso e, in tal caso, di ricalcolare 

l’importo a base d’asta per il Lotto 1. 

Risposta al quesito n. 28 

Vedasi risposta al quesito n. 22. 

 

QUESITO N. 29 

In riferimento all’allegato “Allegato1_sez1.xlsx” si chiede di confermare che le apparecchiature afferenti 

all’azienda sanitaria “505.AZIENDA ULSS N. 5 – POLESANA” sono da intendersi come afferenti al Lotto 2 e 

non, come riportato nel suddetto allegato, al Lotto 3. 

Risposta al quesito n. 29 

Si conferma che il lotto di appartenenza dell’Azienda Ulss n. 5 Polesana  è il lotto n. 2 (viene ripubblicato il 

file Allegato 1_sez. 1 con la corretta indicazione). 

 

QUESITO N. 30 

In riferimento all’Allegato_1_sez1 nel quale viene riportato l’inventario analitico delle apparecchiature 

oggetto di gara con specifico riferimento alla relativa classe manutentiva (colonna D “classe_tec”) si fa 

notare come vi siano numerose differenze, più di 2.400, tra le classi manutentive ivi riportate e le classi 

manutentive definite nell’allegato “Allegato7_Tipologie_apparecchiature_incluse”. Si chiede pertanto 

conferma che la classificazione da considerare ai fini progettuali sia quella di cui all’Allegato 7 che specifica 

peraltro le tipologie di apparecchiature escluse dalla presente procedura e per le quali in allegato 1 

vengono invece associate classi manutentive. 



Risposta al quesito n. 30 

Si conferma che la classificazione da considerare ai fini progettuali è quella dell’allegato 7 . Si precisa che, ai 

fini della redazione della offerta economica, il dato da prendere a riferimento come base d’asta è 

rappresentato dai valori d’acquisto complessivi per gruppo tecnologico, come indicati nell’all. 17 al 

disciplinare di gara: il canone riferito al primo anno di esercizio contrattuale verrà calcolato prendendo a 

riferimento l’elenco delle AB consegnato dalle Aziende come precisato all’art. 11 del capitolato rettificato. 

 

QUESITO N. 31 

L’allegato alla documentazione di gara “Allegato7_Tipologie_apparecchiature_incluse.pdf” definisce la 

classe manutentiva associata a ciascuna tipologia di apparecchiatura, classe presente anche 

nell’Allegato_1_sez1. Si rileva che per alcune tipologie di apparecchiature è presente una classificazione 

doppia, introducendo un fattore di indeterminabilità relativamente all’identificazione della classe 

manutentiva associata. Si chiede pertanto di chiarire quale sia la classe manutentiva da associare a ciascuna 

classe elencata nella seguente tabella: 

DESCRIZIONE Gruppo Allegato 7 Gruppo Allegato 1 

1  APPARECCHIATURA PER DISSEZIONE IN AUTOPSIA D E 

   DISSEZIONE IN AUTOPSIA, APPARECCHIO PER E E 

2 CIRCOLAZIONE EXTRACORPOREA, SISTEMA PER OUT B 

  CIRCOLAZIONE EXTRACORPOREA, SISTEMI PER B B 

3 SISTEMA DI ACQUISIZIONE DI IMMAGINI MOLECOLARI OUT D 

  SISTEMI DI ACQUISIZIONE DI IMMAGINO MOLECOLARI D D 

4 SISTEMA RADIOGRAFICO POLIFUNZIONALE SU PELLICOLA C B 

   SISTEMI RADIOGRAFICA POLIFUNZIONALE SU PELLICOLA B B 

5 SISTEMI CR MULTI-INPUT B A 

   SISTEMI CR ONE-INPUT B A 

   SISTEMI PER RADIOLOGIA DIGITALE (CR) A A 

 

Risposta al quesito n. 31 

Trattasi di meri errori materiali, viene ripubblicato il file Allegato7_Tipologie_apparecchiature_incluse con 

le corrette indicazioni. 

 

QUESITO N. 32 

Con riferimento all’art. 6 ‘Requisiti di capacità economico finanziaria’ del Disciplinare di gara, si chiede 

conferma che la comprova del possesso del fatturato minimo specifico, trattandosi di requisiti di cui all’art. 

83, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (e cioè appunto di capacità economico e finanziaria), può 

essere effettuata, in alternativa a quanto riportato nel detto articolo 6, mediante i mezzi di prova previsti 

nell’Allegato XVII, Parte I, lettera b) del D.Lgs. 50/2016 e cioè mediante la presentazione di estratti di 

bilancio (riferiti agli ultimi tre esercizi finanziari depositati antecedentemente la pubblicazione del bando di 

gara) in cui è certificata apposita voce.  

In caso di risposta negativa al quesito precedente, si chiede conferma che per ‘triennio antecedente la 

pubblicazione del bando di gara’ si intende il periodo costituito dagli anni solari interi 2016-2017-2018, in 



quanto i certificati di regolare esecuzione vengono rilasciati dai committenti riferendosi abitualmente agli 

anni solari interi. 

Risposta al quesito n. 32 

Si confermano gli atti di gara. 

Vedasi risposta al quesito n. 10. 

 

QUESITO N. 33 

Con riferimento al punto 5) di pagina 9 del Disciplinare di gara, si chiede conferma che trattasi di refuso 

l’indicazione relativa alla iscrizione alla Piattaforma CSAMED. 

Risposta al quesito n. 33 

Si conferma quanto previsto dagli atti di gara 

 

QUESITO N. 34 

Con riferimento al punto 7) di pagina 9 del Disciplinare di gara, si chiede se gli eventuali subappaltatori, non 

essendo prevista dal sistema AvcPass una specifica voce, devono presentare un proprio PassOE generato in 

qualità di operatori economici monosoggettivi, oppure, seguendo le indicazioni ANAC, devono generare la 

propria componente AVCpass classificandosi come Mandante in RTI. Il partecipante genererà il PassOE con 

il ruolo di “Mandataria in RTI”. 

Risposta al quesito n. 34 

Si rinvia a quanto previsto nelle istruzione presenti nel sito dell’ANAC. 

 

QUESITO N. 35 

a. Con riferimento al punto 8) di pagina 9 del Disciplinare di gara, si chiede se la marca da bollo da € 

16,00 è da intendersi riferita a qualche documento in particolare della documentazione 

amministrativa, ed in tal caso si chiede di precisare quale, oppure se deve intendersi riferita all’offerta 

economica. 

b. Si chiede se per l’assolvimento del pagamento della marca da bollo è consentito l’utilizzo di un modello 

F23 da fornire in copia nella documentazione amministrativa. 

c. Si chiede conferma che l’impegno del fideiussore può essere contenuto nella cauzione provvisoria. 

d. Si chiede conferma che gli importi indicati nell’Allegato ‘B.7 - Riepilogo oneri da DUVRI’ sono da 

considerarsi: a) annui; b) NON ricompresi negli importi posti a base di gara; c) da riportarsi, con 

importo annuo, SOLO negli ALLEGATI B.3 (riportando € 0 -zero- nel corrispondente campo in Sintel). 

e. Poiché nell’apposito campo ‘Offerta economica’ nel sistema Sintel occorre riportare l’importo 

complessivo offerto quinquennale e nell’Allegato ‘B.3 - Modello offerta economica’ occorre riportare 

l’importo complessivo offerto sia annuale che quinquennale, si chiede conferma che trattasi di refuso 

la parte del punto B) – Prezzo, a pagina 25 del Disciplinare di gara, in cui viene attribuito il massimo 

punteggio alla ditta che offre il totale complessivo TRIENNALE, intendendosi in realtà ANNUALE. 



f. Nella tabella relativa all’organico di personale residente minimo richiesto per ciascuna Azienda, 

riportata all’art. 6 del Capitolato Speciale d’Appalto, non è indicata l’azienda O.R.A.S. di Motta di 

Livenza. Si chiede se trattasi di refuso o se non è richiesta, per tale Azienda, una presenza minima di 

personale residente. 

 

Risposta al quesito n. 35 

a. La marca da Bollo da € 16 si riferisce all’offerta. 

b. Il pagamento della marca da bollo è consentito con tutte le modalità previste dalla normativa di 

riferimento. 

c. L’impegno a costituire il deposito cauzionale definitivo può essere contenuto nella cauzione 

provvisoria. 

d. Gli importi indicati nell’Allegato ‘B.7 - Riepilogo oneri da DUVRI’ sono relativi alla durata 

contrattuale di 5 anni, NON ricompresi negli importi posti a base di gara; sono da riportare come 

importo relativo a 5 anni solo nelll’allegato B.3 Offerta economica (vanno invece indicati come pari 

a  0 -zero- nel corrispondente campo in Sintel). 

e. Trattasi di errore materiale, vedasi il disciplinare di gara rettificato. 

f. Si conferma quanto previsto dagli atti di gara. 

 

QUESITO N. 36 

Con riferimento a quanto indicato a pagina 11 del Disciplinare di gara, si chiede conferma che un RTI che 

intenda partecipare a più lotti possa, pur lasciando invariata la composizione soggettiva, variare le quote di 

partecipazione all’interno del medesimo RTI. 

Risposta al quesito n. 36 

E’ consentita la possibilità di variazione delle quote di partecipazione tra i componenti del RTI per i vari lotti 

di gara: vedasi l’art. 2 del disciplinare rettificato . 

QUESITO N. 37 

Al fine di poter effettuare un’adeguata stima dei costi, anche nell’eventuale ipotesi di partecipazione in RTI, 

preso atto dell’indicazione del valore totale per classe tecnologica per singolo Ente, all’interno dello schema 

di offerta economica, si chiede cortesemente di conoscere altresì le valorizzazioni unitarie delle  

apparecchiature oggetto dell’appalto con particolare riguardo a quelle contenute nell’allegato 1.  

Risposta al quesito n. 37 

Vedasi la risposta al quesito n. 23 

 

QUESITO N. 38 

Si chiede di confermare che il valore a base d’asta del servizio opzionale del lotto 1 “B5.2 - GES.T-O-INT” 

relativamente all’ORAS di Motta di Livenza sia da considerarsi quello indicato nell’allegato ‘UDO facoltative 

base d’asta lotto 1.pdf, in quanto nell’equivalente file xls modello offerta economica il fabbisogno è pari a 

zero. Con riferimento al lotto 1 si evidenzia infatti che i documenti pubblicati presentano alcune 

incongruenze che non consentono di compilare correttamente il modello di offerta economica: in 



particolare il contenuto dei file 01.UDO_Facoltative-Base_asta e 02.UDO_Ezero non coincide con i 

contenuti dei file Allegato_17_IMPORTI_BASE_D'ASTA_UDO_Facoltative-Base_asta LOTTO 1 nè con il 

modello di offerta economica Modello Offerta economica_lotto_1 2 3 4 5 6 7, con specifico riferimento alla 

ORAS DI MOTTA DI LIVENZA; non è chiaro quindi se le attività UdO (da A8 a D2) e UDO E0  LAT siano 

previste per la ORAS in conseguenza alle incongruenze indicate, il totale risultante dal modello di offerta 

economica non corrisponde alla base d’asta del lotto 1.  

 

Risposta al quesito n. 38 

Vedasi la risposta al quesito n. 22 

 

QUESITO N. 39 

Alla luce della sentenza del Consiglio di Stato N. 01350/2019 (REG.PROV.COLL. N. 04863/2018), e di quanto 

previsto nel disciplinare di gara, in particolare laddove si precisa che l’operatore economico che intende 

partecipare a più lotti di gara è tenuto a presentarsi per i vari lotti nella medesima forma (individuale o 

associata) ed in caso di RTI/Consorzi/GEIE/Reti sempre con la stessa composizione, pena l’esclusione da 

tutti i lotti di gara del soggetto stesso e del concorrente in forma associata in cui intende partecipare; si 

precisa quindi che: - l’operatore economico che intenda partecipare alla gara per un lotto singolarmente, 

non potrà partecipare alla gara per i restanti lotti in RTI/Consorzio/GEIE/RETI ecc, indipendentemente dal 

suo ruolo all’interno della compagine; - l’operatore economico che intenda partecipare alla gara per un 

lotto in forma aggregata (RTI/Consorzio/GEIE/RETI ecc, indipendentemente dal suo ruolo all’interno della 

compagine), non potrà partecipare alla gara per i restanti lotti in altro RTI/Consorzio/GEIE ecc, 

indipendentemente dal suo ruolo all’interno della compagine, si chiede di confermare che: a) nel caso un 

Operatore Economico partecipi a più di un lotto, ovvero a tuttti i lotti, in RTI sia esso costituendo o 

costituito, tale RTI dovrà avere la stessa compagine, le stesse qualifiche di Mandario e Mandanti e 

medesime percentuali di partecipazione per tutti i lotti per i quali intende presentare offerta; b) che non 

sussistano limiti di aggiudicazione dei singoli lotti alla presente procedura di gara da parte di un medesimo 

operatore economico concorrente, fino ad arrivare quindi alla possibilità di aggiudicazione di TUTTI i lotti al 

medesimo operatore economico, malgrado possa configurarsi il rischio di una evidente distorsione del 

mercato a vantaggio di un unico operatore, anche alla luce della durata prevista dell’appalto.  

Risposta al quesito n. 39 

Si confermano gli atti di gara: vedasi la risposta al quesito 36 e l’art. 2 del disciplinare rettificato. 

 

QUESITO N. 40 

Al fine di consentire la corretta predisposizione delle offerte e di garantire un veloce e trasparente avvio del 

contratto, senza il concreto rischio di eventuali controversie, si chiede di ripubblicare l’Allegato 1-sez.1 (sia 

di ORAS che dei restanti Enti) comprensivo delle valorizzazioni di ogni singolo bene in inventario che hanno 

portato alla definizione dei valori complessivi delle singole classi A-B-C-D-E e delle conseguenti basi d’asta 

UDO A0-A1-A2-A3-A4-A5-A6-A7. 

 

Risposta al quesito n. 40 



Vedasi risposta a quesito 23 

 
 

QUESITO N. 41 

Nell’Allegato 1-sez.1 al Capitolato Speciale d’Appalto risultano presenti 4 apparecchi portatili per 

radioscopia digitali in classe “B”, tuttavia tale tipologia di apparecchiature, secondo quanto riportato 

nell’Allegato 7 al Capitolato Speciale d’Appalto, risulta esclusa (Gruppo OUT). 

Denominazione  

azienda Sanitaria 

Lotto classe 

_tec 

civab c_descrizione inventario Fabbricante nome_com 

merciale 

anno_acqui 

sto 

struttura_ubicaz 

ione 

unita_operativa 

502.AZIENDA ULSS N. 2 

- MARCA TREVIGIANA 
1 B PRD 

PORTATILE PER 

RADIOSCOPIA, 

APPARECCHIO 088138 

ZIEHM 

IMAGING 

GMBH VISION RFD 15/12/2008 

P.O. DI 

CONEGLIANO 

NUOVO BLOCCO 

OPERATORIO 

508.AZIENDA ULSS N. 8 

- BERICA 
4 B PRD 

PORTATILE PER 

RADIOSCOPIA, 

APPARECCHIO 15600 

ZIEHM 

IMAGING 

GMBH VISION RFD 2011 

OSPEDALE DI 

VICENZA 

UROLOGIA 

OSP.VI 

508.AZIENDA ULSS N. 8 

- BERICA 
4 B PRD 

PORTATILE PER 

RADIOSCOPIA, 

APPARECCHIO 19852 

ZIEHM 

IMAGING 

GMBH VISION FD 2014 

OSPEDALE DI 

VICENZA 

SALA 

OPERATORIA 

901.AZIENDA 

OSPEDALIERA PADOVA 
5 B PRD 

PORTATILE PER 

RADIOSCOPIA, 

APPARECCHIO 897367 

ZIEHM  

GMBH 

VISION FD  

VARIO 3D 
2010 

Azienda 

Ospedaliera 

Padova 

NEUROCH. SR 

OPERATORIO 

Si chiede di correggere la classe associata a suddette apparecchiature indicandone il relativo valore 

 

Risposta al quesito n. 41 

I quattro portatili di radioscopia segnalati, essendo digitali, sono del Gruppo OUT e non B come 

erroneamente riportato. 

 

 

QUESITO N. 42 

Nell’Allegato 1-sez.1 al Capitolato Speciale d’Appalto risultano presenti 2 mammografi digitali in 

classe “B”, tuttavia tale tipologia di apparecchiature, secondo quanto riportato nell’Allegato 7 al 

Capitolato Speciale d’Appalto, risulta esclusa (Gruppo OUT). 

Denominazione  

azienda  

Sanitaria 

Lotto 
classe_  

tec 
c_cnd civab c_descrizione inventario Fabbricante 

nome_  

commer  

ciale 

anno_  

acquisto 

struttura_  

ubica  

zione 

unita_  

operativa 

912.AZIENDA 

OSPEDALIERA 

UNIVERSITARIA 

INTEGRATA 

VERONA 

6 B Z11030202 MAG 

MAMMOGRAFO, 

MAMMOGRAFO 

CONVENZIONALI, 

MAMMOGRAFO 

DIGITALI 

03000023336 

PHILIPS 

MEDICAL 

SYSTEMS 

MAMMO 

DIAGNOST 

DR 

 

BORGO 

TRENTO 

MODULO DI 

ATTIVITA' 

DIAGNOSTICA 

RADIOLOGIA 

E 

NEURORADIO 912.AZIENDA 

OSPEDALIERA 

UNIVERSITARIA 

INTEGRATA 

VERONA 

6 B Z11030202 MAG 

MAMMOGRAFO, 

MAMMOGRAFO 

CONVENZIONALI, 

MAMMOGRAFO 

DIGITALI 

03000029890 

PHILIPS 

MEDICAL 

SYSTEMS 

MAMMO 

DIAGNOST 

DR 

 
BORGO 

ROMA 

MODULO DI 

ATTIVITA' 

DIAGNOSTICA 

RADIOLOGIA 

BR 
Si chiede di correggere la classe associata a suddette apparecchiature indicandone il relativo valore. 



Risposta al quesito n. 42 

Le apparecchiature essendo digitali, sono del Gruppo OUT e non B come erroneamente riportato. 

 

 

QUESITO N. 43 

Nell’Allegato 1-sez.1 al Capitolato Speciale d’Appalto risulta presente 1 tavolo telecomandato 

digitale in classe “B”, tuttavia tale tipologia di apparecchiature, secondo quanto riportato 

nell’Allegato 7 al Capitolato Speciale d’Appalto, risulta esclusa (Gruppo OUT). 

 
Denomina 

zione  

azienda  

Sanitaria 

Lot  

to 

classe_  

tec 
c_cnd 

civ  

ab 
c_descrizione 

invent  

ario 

Fabbric  

ante 

nome_comm  

erciale 

anno_acq  

uisto 

struttura_ubic  

azione 

unita_oper  

ativa 

     TAVOLO       
     TELECOMANDATO       
     ,TAVOLI       
     TELECOMANDATO       
     CONVENZIONALI,T       
     AVOLO       

901.AZIEN     TELECOMANDATO      RADIOLOGI 

DA     DIGITALI,TAVOLI     Azienda  

   Z11030    SIEMEN AXIOM 28/10/200  A 1 C/O 

OSPEDALIE 5 B  TTE TELECOMANDATO 890707    Ospedaliera  

   704    S AG LUMINOS DRF 8  PRONTO 

RA     CON ARCO     Padova SOCC. 
PADOVA     POLIFUNZIONALE       

     CONVENZIONALE, 

TAVOLI 

      

     TELECOMANDATO       
     CON ARCO       
     POLIFUNZIONALE       
     DIGITALE       

 

Risposta al quesito n. 43 

L’apparecchiatura essendo digitale, è del Gruppo OUT e non B come erroneamente riportato. 

 
 
QUESITO N. 44 

Nell’Allegato 1-sez.1 al Capitolato Speciale d’Appalto sono presenti 4 apparecchiature classificate come 

Mammografi ma che da nome commerciale, fabbricante ed ubicazione non risultano essere mammografi 

Denominazi  

one azienda  

Sanitaria 

Lott  

o 

classe_  

tec 
c_cnd 

civa  

b 
c_descrizione 

inventa  

rio 

Fabbrica  

nte 

nome_commer  

ciale 

anno_acqu  

isto 

struttura_ubica  

zione 

     MAMMOGRAFO,MAMM  ZIMMER    
505.AZIEND          SALA 

   Z11030 MA OGRAFO  BIOMET MANIPOLO 24/07/201  

A ULSS N. 5 3 B 
   

317068 
   

OPERATORIA 



   202 G CONVENZIONALI,MAMM  ITALIA MOTORIZZATO 5  

- POLESANA          ORTOPEDIA 

     
OGRAFO DIGITALI 

 
SRL 

   

     MAMMOGRAFO,MAMM  ZIMMER    
505.AZIEND          SALA 

   Z11030 MA OGRAFO  BIOMET MANIPOLO 24/07/201  

A ULSS N. 5 3 B    317069    OPERATORIA 

   202 G CONVENZIONALI,MAMM  ITALIA MOTORIZZATO 5  

- POLESANA          ORTOPEDIA 

     OGRAFO DIGITALI  SRL    

     MAMMOGRAFO,MAMM  ZIMMER    
505.AZIEND          SALA 

   Z11030 MA OGRAFO  BIOMET MANIPOLO 24/07/201  

A ULSS N. 5 3 B    317070    OPERATORIA 

   202 G CONVENZIONALI,MAMM  ITALIA MOTORIZZATO 5  

- POLESANA          ORTOPEDIA 

     OGRAFO DIGITALI  SRL    
     MAMMOGRAFO,MAMM  ZIMMER MANIPOLO   

505.AZIEND 
         

SALA 

   Z11030 MA OGRAFO  BIOMET PNEUMATICO 08/02/200  

A ULSS N. 5 3 B 
   

207440 
   

OPERATORIA 

   202 G CONVENZIONALI,MAMM  ITALIA RODAL 1000 2  

- POLESANA          ORTOPEDIA 

     OGRAFO DIGITALI  SRL RM   
Si chiede di volere correggere i dati inventariali forniti indicando il valore dei singoli beni. 

 

Risposta al quesito n. 44 

Trattasi di manipoli motorizzati per chirurgia ortopedica che devono considerarsi in classe C come riportato 

nell’allegato 7 e non in classe B come erroneamente indicato nell’all 1 Sez 1. 

 
 
QUESITO N. 45 

Nell’Allegato 1-sez.1 al Capitolato Speciale d’Appalto sono presenti 453 apparecchiature della ULSS 5 

Polesana per cui non è possibile stabilire il Presidio di ubicazione. Alfine di consentire un’analisi corretta e 



completa dell’inventario di gara si chiede di indicare a quale Presidio Ospedaliero afferiscono le seguenti 

ubicazioni indicate nel suddetto allegato: 

Denominazione azienda Sanitaria struttura_ubicazione unita_operativa 

505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMB.ORT.C/O P.SOCCORSO - SALA GESSI  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMB.OSTETRICO-GINECOLOGICO AMB.OSTETRICO-GINECOLOGICO 

505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO CARDIOLOGICO  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO CARDIOLOGICO AMBULATORIO CARDIOLOGICO 

505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO CHIRURGICO AMBULATORIO CHIRURGICO 

505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO DERMATOLOGICO  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO DI ODONTOSTOMATOLOGIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO NEUROLOGICO AMBULATORIO NEUROLOGICO 

505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO O.R.L.  
Denominazione azienda Sanitaria struttura_ubicazione unita_operativa 

505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO O.R.L. AMBULATORIO O.R.L. 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO OCULISTICO  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO OCULISTICO AMBULATORIO OCULISTICO 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO ORTOPEDICO  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO OSTETRICO-GINECOLOGICO AMBULATORIO OSTETRICO- 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO PNEUMOLOGICO  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO REPARTO ORL  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO URGENZE  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO URGENZE AMBULATORIO URGENZE 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA AMBULATORIO UROLOGICO AMBULATORIO UROLOGICO 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA ANATOMIA PATOLOG.-COSTI COMUNI-  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA ANATOMIA PATOLOG.-COSTI COMUNI-COM ANATOMIA PATOLOG.-COSTI UNI- 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA ANATOMIA PATOL.IMMUNOISTOCHIMICA E ANATOMIA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA ANATOMIA PATOL.SALA ANATOMICA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA ANATOMIA PATOLOGICA ISTOLOGIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA ANATOMIA PATOLOGICA ISTOLOGIA ANATOMIA PATOLOGICA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA CENTRO FECONDAZIONE ASS.-T-C.BIOL.  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA CENTRO FECONDAZIONE ASS.-T-C.BIOL. CENTRO FECONDAZIONE ASS.-T- 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA CHIRURGIA GEN.TR AMB.UROCOLONSTOM.  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA CHIRURGICO SPECIALISTICO DEGENZA CHIRURGICO SPECIALISTICO 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DAY HOSPITAL GERIATRICO DAY HOSPITAL GERIATRICO 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DAY HOSPITAL OCULISTICO  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DAY HOSPITAL OCULISTICO DAY HOSPITAL OCULISTICO 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DAY HOSPITAL UROLOGIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DEGENZA CHIRURGIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DEGENZA DERMATOLOGIA DEGENZA DERMATOLOGIA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DEGENZA O.R.L.  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DEGENZA OCULISTICA/DAY HOSPITAL  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DEGENZA OCULISTICA/DAY HOSPITAL DEGENZA OCULISTICA/DAY 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DEGENZA OSTETRICIA-GINECOLOGIA DEGENZA OSTETRICIA-
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE SERVIZIO PREVENZIONE E 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE SERVIZIO 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZ.MALATTIE INFETT.-COSTI COMUNI DIREZ.MALATTIE INFETT.-COSTI 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE CENT.TRASF.COSTI COMUNI  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE CENT.TRASF.COSTI COMUNI DIREZIONE CENT.TRASF.COSTI 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE DERMATOLOGIA-COSTI COMUNI  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE DERMATOLOGIA-COSTI COMUNI DIREZIONE DERMATOLOGIA-COSTI 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE MICROBIOLOGIA-COSTI COMUN  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE MICROBIOLOGIA-COSTI COMUN DIREZIONE MICROBIOLOGIA-
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE NEUROCHIRURGIA-COSTI COM. DIREZIONE NEUROCHIRURGIA-
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE O.R.L.-COSTI COMUNI DIREZIONE O.R.L.-COSTI COMUNI 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE OCULISTICA COSTI COMUNI DIREZIONE OCULISTICA COSTI 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE ORTOPEDIA C.C.  

Denominazione azienda Sanitaria struttura_ubicazione unita_operativa 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA DIREZIONE PNEUMOLOGIA-COSTI COMUNI DIREZIONE PNEUMOLOGIA-COSTI 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA EMODINAMICA ED ANGIOPLASTICA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA EMODINAMICA ED ANGIOPLASTICA EMODINAMICA ED 



505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA ENDOSCOPIA DIGESTIVA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA ENDOSCOPIA DIGESTIVA ENDOSCOPIA DIGESTIVA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA ENDOSCOPIA RESPIRATORIA ENDOSCOPIA RESPIRATORIA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA FARMACIA INTERNA-COSTI COMUNI  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA FARMACIA INTERNA-COSTI COMUNI FARMACIA INTERNA-COSTI 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA FISICA SAN.DIAGNOST.CLINICA STRUM.  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA FISICA SAN.DIAGNOST.CLINICA STRUM. FISICA SAN.DIAGNOST.CLINICA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA GRUPPO OPERATORIO  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA LABORATORIO ANALISI  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA LABORATORIO ANALISI LABORATORIO ANALISI 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA LABORATORIO ANALISI C.C. LABORATORIO ANALISI C.C. 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA LABORATORIO ANALISI DIREZIONE  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA LABORATORIO C.TRASFUSIONALE  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA LABORATORIO C.TRASFUSIONALE LABORATORIO C.TRASFUSIONALE 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA LABORATORIO MICROBIOLOGIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA LABORATORIO MICROBIOLOGIA LABORATORIO MICROBIOLOGIA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA LABORATORIO MICROCITEMIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA LABORATORIO MICROCITEMIA LABORATORIO MICROCITEMIA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA MAGAZZINO EX OSPEDALE  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA MAGAZZINO EX OSPEDALE MAGAZZINO EX OSPEDALE 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA MAGAZZINO REPARTO PNEUMOLOGIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA MAGAZZINO SERVIZIO ECONOMALE MAGAZZINO SERVIZIO 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA MALATTIE RICAMBIO - DEPOSITO -  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA MALATTIE RICAMBIO RO ATT. AMBUL.  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA MALATTIE RICAMBIO RO ATT. AMBUL. MALATTIE RICAMBIO RO ATT. 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA MEDICINA NUCLEARE COSTI COMUNI  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA MEDICINA NUCLEARE COSTI COMUNI MEDICINA NUCLEARE COSTI 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA NEFROLOGIA-EMODIALISI C/C  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA NEFROLOGIA-EMODIALISI C/C NEFROLOGIA-EMODIALISI C/C 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA ORTOPEDIA TRAUMATOLOGIA TR ATTIVITA' ORTOPEDIA TRAUMATOLOGIA TR 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA OSTEOPOROSI DAY HOSPITAL - AMBULAT  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA OSTETRIC.GINECOLOG.TR SALA OPERATOR OSTETRIC.GINECOLOG.TR SALA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA PRONTO SOCCORSO/AMBULATORI PRONTO 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA RADIOLOGIA - MAMMOGRAFIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA RADIOTERAPIA BUNKER RADIOTERAPIA BUNKER 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA RADIOTERAPIA ONCOL. SEZIONE CURE  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA RIABILITAZIONE RESPIRATORIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA CHIRURGIA SALA OPERATORIA CHIRURGIA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA DI UROLOGIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA DI UROLOGIA SALA OPERATORIA DI UROLOGIA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA NEUROCHIRURGIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA NEUROCHIRURGIA SALA OPERATORIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA O.R.L.  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA O.R.L. SALA OPERATORIA O.R.L. 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA OCULISTICA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA OCULISTICA SALA OPERATORIA OCULISTICA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA ODONTOSTOMAT.CH.M.F  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA ORTOPEDIA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA ORTOPEDIA SALA OPERATORIA ORTOPEDIA 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA OSTETRICIA E GINEC.  

Denominazione azienda Sanitaria struttura_ubicazione unita_operativa 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SALA OPERATORIA OSTETRICIA E GINEC. SALA OPERATORIA OSTETRICIA E 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA SEZIONE BIOMEDICA GAS MEDICALI ∙*∙*∙*  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA TERAPIA ANTALGICA AMB.  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA TERAPIA ANTALGICA AMB. TERAPIA ANTALGICA AMB. 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA TERAPIA INTENSIVA-RIANIMAZIONE  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA TERAPIA INTENSIVA-RIANIMAZIONE TERAPIA INTENSIVA-
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA U.T.I.C.  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA U.T.I.C. U.T.I.C. 
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA UNITA' VALUTAZIONE GERIATRICA  
505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA UNITA' VALUTAZIONE GERIATRICA UNITA' VALUTAZIONE GERIATRICA 



 

 

Risposta al quesito n. 45 

Le apparecchiature si riferiscono al Distretto di Rovigo dell’Azienda Ulss 5 Polesana. 

 

QUESITO N. 46 

Nell’Allegato 1-sez.1 al Capitolato Speciale d’Appalto sono presenti 798 apparecchiature dell’Azienda 

Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona per le quali non è indicata alcuna ubicazione. Al fine di 

consentire un’analisi corretta e completa dell’inventario di gara si chiede di indicare le ubicazioni mancanti. 

 

Risposta al quesito n. 46 

Vedasi Allegato 1-sez.1 rettificato (nome file Allegato1_sez1_con valori). 

 

 

 

QUESITO N. 47 

Nell’Allegato 1-sez.1 al Capitolato Speciale d’Appalto vi sono 122 apparecchiature per cui è riportato il 

codice 

civab “zzz” e la seguente descrizione: 

zzz 

ANALISI DELLA COMPOSIZIONE CORPOREA NEONATALE, APP. PER,ANALIZZATORE VAPORE 

ACQUEO,ASPIRATORE PER PURIFICAZIONE ARIA AMBIENTALE,BALISTOCARDIOGRAFO,BILANCIA 

PER SALME,CARRELLO MOVIMENTAZIONE SALME,CONGELATORE PER PLASMA,CONTROLLO 

INFUSIONE PER ANESTESIA ENDOVENOSA, SISTEMI DI,CRIOMETRO,DIAGNOSI DELL'APPARATO 

DIGERENTE A CAPSULA DEGLUTTIBILE,DISSEZIONE IN AUTOPSIA, APPARECCHIO 

PER,ELETTROCONDUTTRICI DEL CUORE MEDIANTE ELETTRODI,ELIMINATORE VENE, SISTEMI 

PER,ENDOSCOPIO PER INDAGINO AVANZATE,ENTEROSCOPIA A PALLONCINO, SISTEMI 

PER,ERITROCITOMETRO,FORNETTO PER MEZZI DI CONTRASTO,FOTOMETROA, APPARECCHIO 

PER,IDROCOLLATORE,INFUSORE A PRESSIONE,INSUFFLATORE OTOCOLARICO,IRRIGATORE PER 

ASPIRAZIONE OVOCITARIA,ISOLATORE PER FARMACI,ISTEROMETRO,LETTINO ELETTRICO PER 

VISITE, ESAMI E TRATTAMENTI,LETTORE PRODOTTIFINALI AMPLIFICAZIONE,LETTORE/ DETETTORE 

A FLAT PANEL,LITOMETRO,LOMBOSCOPIO,MICROFILMATORE PER BIOIMMAGINI,MICROTOMO AD 

ULTRASUONI,MISURA DELLA PRESSIONE ESERCITATA DA UN BENDAGGIO, SISTEMI PER, 

Si chiede di indicare la tipologia corretta delle apparecchiature in questione e la relativa classe tecnologica 

associata. 

Risposta al quesito n. 41 

Si rinvia ai dati presenti nell’allegato  1-sez.1 ad es. Fabbricante, nome commerciale, anno acquisto. 

 

 

QUESITO N. 42 

Nell’Allegato 1-sez.1 al Capitolato Speciale d’Appalto vi sono 818 apparecchiature per cui non è presente il 

codice CND, non è riportata alcuna descrizione ed il codice civab non è un codice civab ufficiale e pertanto 

non è rilevabile dal codice la descrizione tipologica mancante. Si riporta di seguito un riassuntivo dei codici e 

degli enti in cui tali codici sono riportati: 

ENTE/CIVAB Q.TA’ CIVAB 



501.AZIENDA ULSS N. 1 ‐ DOLOMITI 10 

NEB 7 

SVI 1 

VPR 2 

502.AZIENDA ULSS N. 2 ‐ MARCA TREVIGIANA 52 

150 3 

ENTE/CIVAB Q.TA’ CIVAB 

167 1 

198 9 

287 1 

330 3 

332 1 

341 1 

343 1 

388 3 

402 3 

422 1 

504 1 

546 1 

548 6 

636 3 

693 1 

695 3 

717 1 

793 1 

A20 2 

N_C 1 

N_D 2 

N_E 3 

503.AZIENDA ULSS N. 3 - SERENISSIMA 347 

1PM 6 

1SM 4 

4FD 23 

5AL 1 

5FC 1 

5LP 3 

5UV 3 

arr 2 

CAF 4 

FBL 5 

FUS 2 

MOD 11 

MPM 53 

N_C 18 

N_D 27 



N_E 172 

SCT 1 

SDB 1 

TUR 6 

VID 4 

504.AZIENDA ULSS N. 4 - VENETO ORIENTALE 15 

N_E 15 

ENTE/CIVAB Q.TA’ CIVAB 

505.AZIENDA ULSS N. 5 - POLESANA 47 

1MN 3 

5CY 1 

AIM 4 

ATV 1 

CAF 5 

CCT 1 

CTG 1 

DE0 2 

N_E 16 

SAZ 2 

SCT 1 

TAT 1 

VLC 3 

VTA 6 

506.AZIENDA ULSS N. 6 - EUGANEA 2 

AGS 1 

N_E 1 

507.AZIENDA ULSS N. 7 - PEDEMONTANA 87 

 1 

&FA 1 

&TR 1 

AUO 6 

BPP 3 

EBM 1 

N_C 1 

N_D 2 

N_E 68 

PAA 1 

Z12 2 

508.AZIENDA ULSS N. 8 - BERICA 166 

arr 3 

LDE 1 

MBE 1 

N_B 3 

N_C 4 

N_D 16 



N_E 124 

SCT 3 

SER 8 

SPE 1 

TRA 1 

VRI 1 

509.AZIENDA ULSS N. 9 - SCALIGERA 58 

&EN 9 

ENTE/CIVAB Q.TA’ CIVAB 

N_B 2 

N_E 47 

901.AZIENDA OSPEDALIERA PADOVA 18 

LLP 1 

MPI 1 

N_C 2 

N_D 6 

SVI 2 

TLC 3 

VID 2 

ZAW 1 

912.AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA VERONA 3 

N_E 3 

952.ISTITUTO ONCOLOGICO VENETO 5 

BAL 1 

N_E 3 

TLC 1 

ORAS - MOTTA DI LIVENZA 8 

LTD 8 

Totale complessivo 818 

Si chiede di indicare la tipologia delle apparecchiature in questione. 

 

 

Risposta al quesito n. 42 

Si rinvia ai dati presenti nell’allegato  1-sez.1 ad es. Fabbricante, nome commerciale, anno acquisto. 

 
 

QUESITO N. 43  

Premesso che: 

 L’Articolo 6 - Organizzazione risorse umane e soluzioni logistiche del CSA prevede l’applicazione da 

parte dell’aggiudicatario della “clausola sociale”. 

 Il CSA richiede l’impiego di 131 figure professionali per i 7 lotti. 

 Attualmente sono impiegate 107 persone (cfr. ALLEGATO_18_Elenco personale impiegato dalle ditte 

che attualmente gestiscono il servizio). 

Stante che: 



 il personale che le ditte partecipanti offriranno verosimilmente non sarà nell’attuale disponibilità 

delle stesse (si tratterebbe di avere la disponibilità di 131 persone in esubero), fatta eccezione che 

per le Ditte attualmente presenti presso le Aziende dei Lotti 

 il personale delle Ditte attualmente presenti presso le Aziende dei Lotti coincide con quello soggetto 

alla clausola sociale (107 persone – cfr. ALLEGATO_18_Elenco personale impiegato dalle ditte che 

attualmente gestiscono il servizio) 

 in caso di applicazione della clausola sociale ogni aggiudicatario impiegherà per il servizio il medesimo 

personale, assorbito dal precedente fornitore del servizio e per il quale non sono disponibili dati in 

merito alle competenze tecniche e professionali 

 il Disciplinare di gara prevede di sviluppare i seguenti argomenti oggetto di valutazione tecnica (12 

punti/70 punti) 

Professionalità del personale sia residente sia non residente messo a disposizione; a titolo 

esemplificativo e non esaustivo dovranno essere descritti: 

§ corsi di formazione svolti inerenti l’attività dell’appalto 

§ certificazioni di capacità tecnica possedute 

§ competenze professionali maturate in attività analoghe a quelle oggetto dell’appalto 

§ esperienza tecnica specialistica in ambiti tecnologici specifici (ad es. per produttore o per settore 

tecnico/merceologico) 

 quanto richiesto dal Disciplinare di gara ed indicato al precedente punto è riportato a solo “titolo 

esemplificativo” 

 quanto richiesto dal Disciplinare di gara e riportato al precedente non può essere soddisfatto dalle 

ditte partecipanti tramite una proposta veritiera del personale che verrà realmente impiegato presso 

l’appalto 

Si chiede, a fronte di quanto sopra esposto, di esplicitare i criteri che verranno adottati per la valutazione 

della “Professionalità del personale sia residente sia non residente messo a disposizione” 

 

Risposta al quesito n. 43  

In relazione al criterio “Professionalità del personale sia residente sia non residente messo a disposizione”, 

considerata l’applicazione della clausola sociale,  verranno presi a riferimento i  corsi di formazione inerenti 

l’attività dell’appalto, le certificazioni di capacità tecnica possedute , le competenze professionali maturate 

in attività analoghe  e l’esperienza tecnica specialistica in ambiti tecnologici specifici a quelli oggetto 

dell’appalto del personale ulteriore rispetto a quello già operativo nei servizi, sia residente sia non 

residente, che verrà messo a disposizione dalla ditta, nonché dei corsi di formazione e delle certificazioni 

che la ditta si impegna a far acquisire al personale già operante durante la fase di start up - avvio a regime 

del servizio. 

 

 

QUESITO N. 44  

L’Allegato B.5 – Criteri di valutazione del Disciplinare di Gara riporta le seguenti tabelle A, richiamate 

all’interno della griglia di valutazione dell’offerta tecnica del medesimo allegato: 

Manutenzioni correttive 

 Gruppo A (Altissima 

tecnologia) 

Gruppo B (Alta Gruppo C (Medio- 

alta tecnologia) 

Gruppo D (Media 

tecnologia) 

Gruppo E (Bassa 

tecnologia) 

% degli interventi risolti dal personale      

% degli interventi risolti con ausilio di ditte 

esterne 

     



% di interventi con utilizzo di parti di      

rapporto ricambi compatibili su ricambi      

rapporto DM compatibili su DM originali 

(% sul numero di acquisto) 

     

elenco dei DM originali e compatibili      

 

Manutenzioni preventive/programmate 

 Gruppo A (Altissima 

tecnologia) 

Gruppo B (Alta Gruppo C (Medio- 

alta tecnologia) 

Gruppo D (Media 

tecnologia) 

Gruppo E (Bassa 

tecnologia) 

% delle attività risolte dal personale      

% delle attività con ausilio di ditte esterne      
% di attività con utilizzo di parti di cambio 

o materiali soggetti ad usura 

     

rapporto ricambi o materiali soggetti ad 

usura compatibili su ricambi originali (% sul 

numero di acquisto), 

     

rapporto DM compatibili su DM originali 

(% sul numero di acquisto) 

     

elenco dei DM originali e compatibili      

 

• Relativamente a “% di attività con utilizzo di parti di ricambio o materiali soggetti ad usura” della 

tabella “Manutenzioni preventive/programmate” si segnala come tale parametro risulti 

indipendente dalle competenze e dalle capacità dell’Offerente e di difficile valutazione. Si chiede 

pertanto di confermare che, al fine di rispondere a quanto richiesto, sia corretto e sufficiente 

indicare le logiche applicate dall’offerente per l’impiego dei ricambi e/o dei materiali soggetti ad 

usura. 

• Si chiede di confermare che per “DM” in caso di Manutenzioni correttive si intendano “materiali 

soggetti ad usura e materiali consumabili”, ed in caso di Manutenzioni preventive/programmate si 

intendano “materiali consumabili”. 

• Relativamente all’ “elenco dei DM originali e compatibili (rimando a file elenco)” richiesto in 

entrambe le tabelle si segnala come risulti oltremodo complesso produrre, e conseguentemente 

valutare, quanto richiesto, considerando che i 7 lotti comprendono oltre 79.000 apparecchiature. 

Si 

chiede pertanto di confermare che, al fine di rispondere a quanto richiesto, sia corretto e 

sufficiente 

indicare quali materiali consumabili e soggetti ad usura verranno forniti originali e quali 

compatibili 

tra quelli elencati agli allegati 9 e 10 al CSA. 

 

Risposta al quesito n. 44 

Per la compilazione delle citate tabelle, l’offerente dovrà inserire i dati derivanti dalla propria esperienza, 

calcolati in base statistica da servizi analoghi a quelli dell’appalto, realizzati secondo la propria 

organizzazione, competenza e capacità operativa.  

Si sottolinea come il singolo valore richiesto nelle tabelle, può non avere un significativo riscontro ai fini 

della valutazione, mentre tutti i dati richiesti nelle tabelle nel loro complesso saranno analizzati per 



determinare la congruità complessiva del progetto proposto alla luce degli elementi che serviranno per 

valutare i criteri 1, 2 e 3. 

Si precisa che per “DM” si intendano “materiali soggetti ad usura e materiali consumabili”, sia in caso di 

Manutenzioni correttive che in caso di Manutenzioni preventive/programmate. 

 

Si conferma che, al fine di rispondere a quanto richiesto, è corretto e sufficiente indicare quali materiali 

consumabili e soggetti ad usura verranno forniti originali e quali compatibili tra quelli elencati agli allegati 9 

e 10 al CSA. 

 

QUESITO N. 45 

Con rifermento alla procedura in oggetto, si inoltra la seguente richiesta di chiarimento: Si chiede conferma 

che l’Impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 93, comma 8, D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i., qualora risultasse aggiudicatario richiesto all’art. 4 del Disciplinare di gara possa essere 

contenuto e riportato come parte integrante nel testo della Garanzia Provvisoria 

 

Risposta al quesito n. 45 

Si conferma quanto richiesto. 

 

 

QUESITO N. 46 

Si chiede conferma che la procedura di gara non preveda limiti di aggiudicazione dei lotti ad un singolo 

operatore economico e che tale operatore economico deve presentarsi sempre nella medesima forma così 

come indicato nel disciplinare di gara: “…L’operatore economico che intende partecipare a più lotti di gara 

è tenuto a presentarsi per i vari lotti nella medesima forma (individuale o associata) ed in caso di 

RTI/Consorzi/GEIE/Reti sempre con la stessa composizione, pena l’esclusione da tutti i lotti di gara del 

soggetto stesso e del concorrente in forma associata in cui intende partecipare; si precisa quindi che: 

- l’operatore economico che intenda partecipare alla gara per un lotto singolarmente, non potrà 

partecipare alla gara per i restanti lotti in RTI/Consorzio/GEIE/RETI ecc, indipendentemente dal suo ruolo 

all'interno della compagine; 

- l’operatore economico che intenda partecipare alla gara per un lotto in forma aggregata 

(RTI/Consorzio/GEIE/RETI ecc, indipendentemente dal suo ruolo all'interno della compagine), non potrà 

partecipare alla gara per i restanti lotti in altro RTI/Consorzio/GEIE ecc, indipendentemente dal suo ruolo 

all'interno della compagine”. 

Se confermato segnaliamo che tale procedura andrebbe nella direzione opposta rispetta alla recentissima 

sentenza del Consiglio di Stato n.01250/2019 (REG.PROV.COLL. N. 04863/2018) che in merito alla “tutela 

della concorrenza impone una ragionevole e proporzionata determinazione dell’oggetto e della tipologia 

delle prestazioni”. “…L’articolazione ragionevole di un appalto in lotti diversi è infatti finalizzata proprio ad 

assicurare la tutela della concorrenza e della non discriminazione tra i contendenti, e cioè di finalità di 

eminente interesse pubblico,..” e quindi si “potrebbe determinare una evidente distorsione del mercato a 

vantaggio di un unico operatore, anche alla luce della durata prevista dell’appalto". 

 

Risposta al quesito n. 45 

Si conferma quanto previsto dagli atti di gara.  



Si precisa che è consentita la possibilità di variazione delle quote di partecipazione tra i componenti del RTI 

per i vari lotti di gara: vedasi l’art. 2 del disciplinare rettificato . 

 

QUESITO N. 46 

Con riferimento al criterio di valutazione 3B relativo alle professionalità del personale sia residente sia non 

residente messo a disposizione di cui all’”Allegato B. 5 Criteri di Valutazione”, in ragione della clausola 

sociale di cui all’art. 6 del Capitolato Speciale d’Appalto, che disciplina che nel rispetto di quanto previsto 

dagli Accordi Nazionali di Categoria e dagli accordi comunitari, in caso di cambio di gestione, si stabilisce 

l’obbligo per la Ditta Aggiudicataria di assorbire ed utilizzare prioritariamente nell’espletamento del 

servizio, qualora disponibili, i lavoratori che già vi erano adibiti quali soci lavoratori o dipendenti del 

precedente aggiudicatario, si chiede cortesemente di specificare se le certificazioni di capacità tecniche 

possedute, le competenze professionali maturate in attività analoghe a quelle oggetto dell’appalto e la 

esperienza tecnica specialistica in ambiti tecnologici specifici (ad es. per produttore o per settore 

tecnico/merceologico) si debbano intendere applicabili solamente al personale aggiuntivo rispetto a quello 

di cui all’Allegato 18. 

Con riferimento ai requisiti professionali di minima specificati all’art. 6 organizzazione risorse umane e 

soluzioni logistiche del Capitolato, si chiede cortesemente di confermare che il personale attualmente 

impiegato riportato nello Allegato 18 “Elenco personale impiegato dalla ditte che attualmente gestiscono il 

servizio” sia in possesso di tali requisiti 

Risposta al quesito n. 46 

Vedasi la risposta al quesito n. 43. 

 

QUESITO N. 47 

Con riferimento al personale attualmente impiegato riportato nello Allegato 18 “Elenco personale 

impiegato dalla ditte che attualmente gestiscono il servizio”, si chiede cortesemente di specificare per 

ciascuna risorsa: La qualifica (laddove sia riportata genericamente quella di impiegato), La retribuzione 

lorda annua, unitamente ad anni di esperienza, ed eventuali superminimi.  

Risposta al quesito n. 47 

Si conferma quanto previsto dagli atti di gara. 

 

QUESITO N. 48 

 Con riferimento al criterio di valutazione 2A relativo alla Manutenzione correttiva e 2B relativo alla 

Manutenzione preventiva, verifiche di sicurezza elettrica e controlli funzionali/di qualità di cui all’Allegato 

B. 5 Criteri di Valutazione, si chiede cortesemente di confermare che l’Allegato A ivi citato sia costituito 

dall’ultima pagina dello stesso (tabelle “Manutenzioni correttive” e “Manutenzioni 

preventive/programmate” 



Risposta al quesito n. 48 

Si conferma quanto richiesto. 

 

QUESITO N. 49 

Con riferimento alla Relazione tecnica descrittiva del servizio prestato, si chiede cortesemente di specificare 

se e dove vadano descritti i servizi delle unità di offerta B, E (per i quali è richiesta solamente la descrizione 

dell’organizzazione dei servizi) e D.  

Risposta al quesito n.49 

Le ditte dovranno descrivere le UDO nei paragrafi della relazione maggiormente pertinenti. 

 

QUESITO N. 50 

Con riferimento al requisito di capacità economico finanziaria (art. 6 del Disciplinare di gara), si chiede 

conferma che con la dicitura “Aziende sanitarie pubbliche e/o private” debbano intendersi oltre alle 

Aziende Sanitarie propriamente dette anche le Aziende Ospedaliere e tutti gli Enti Sanitari facenti parte del 

Servizio Sanitario Nazionale (quali a titolo esemplificativo IRCCS, IZS, ecc.). Si chiede altresì conferma che il 

requisito anzidetto possa essere soddisfatto con servizi resi in regime di subappalto/subaffidamento a 

favore di Enti Sanitari pubblici e/o privati. 

Risposta al quesito n.50 

La dicitura “Aziende sanitarie pubbliche e/o private” va interpretata nel rispetto del principio di favor 

partecipationis, ricomprendendo anche le Aziende Ospedaliere e gli enti Sanitari facenti parte del SSN. 

 


